
    ITACA 

 

Mai più pianura che si apre come oceano   

 Dove Ulisse naufrago cerca il cielo d’Itaca  

 Voglio i monti spaccati in sterili burroni   

 Dove signoreggia il lamento di capre sbrancate  

 Ulisse governa questo regno di carne e di reliquie  

 Egli è, fu e sarà: l’enigma       

     l’astuzia     

                     l’inganno             

           

     

 

 

   


